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AUTOCARRO 

Scheda W 01 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 
genere  

- verificare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di segnalazione 
acustica e luminosa 

- controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità 
del mezzo 

 
 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- azionare il girofaro  
- non trasportare persone all'interno del cassone  
- adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 

d'uomo in prossimità dei posti di lavoro  
- richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in 

spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta  
- non azionare il ribaltabile con il mezzo i posizione inclinata  
- non superare la portata massima  
- non superare l'ingombro massimo 
- posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben 

distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto  
- non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde  
- durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare  
- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
 
 

  
D

op
o 

l’u
so

 - eseguire le operazioni di revisione e manutenzione con particolare riguardo per i 
pneumatici e per l’impianto frenante  

- segnalare eventuali anomalie di funzionamento 
- pulire il mezzo e gli organi di comando 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- olii minerali e derivati  
- cesoiamento, stritolamento 
- incendio 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza  
- casco  
- indumenti protettivi 
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UTENSILI  ELETTRICI  PORTATILI 

Scheda W 06 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
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de
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us
o 

- verificare la presenza e la funzionalità delle protezioni 

- verificare la pulizia dell'area circostante  

- verificare la pulizia della superficie della zona di lavoro  

- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici  

- verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 

 

 

 

 

  
D

ur
an

te
 l’
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o 

 

- afferrare saldamente l’utensile 

- non abbandonare l’utensile ancora in moto 

- indossare i dispositivi di protezione individuale  
 
 
 
 

  
D

op
o 
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so

 
 

- lasciare il banco ed il luogo di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l'efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento  

 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 

 

 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
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BETONIERA  A  BICCHIERE 

Scheda W 10 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
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de
ll’

us
o 

- verificare la presenza delle protezioni alla corona, agli organi di 
trasmissione ed agli organi di manovra  

- verificare la presenza dell’impalcato sovrastante il posto di manovra, 
se la macchina è sotto il raggio d’azione della gru o in vicinanza del 
ponteggio 

- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, per 
la parte visibile, ed il corretto funzionamento degli interruttori e dei 
dispositivi elettrici di alimentazione e di manovra  

 
 
 

  
D

ur
an

te
 l’

us
o 

- non modificare le protezioni 
- non eseguire lubrificazioni, pulizie, manutenzioni o riparazioni sugli 

organi in movimento  
- le lavorazioni non devono comportare la movimentazione di carichi 

troppo pesanti o in condizioni disagiate, utilizzare le attrezzature 
manuali messe a disposizione 

 
 
 

  D
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- disattivare i singoli comandi e la linea generale di alimentazione  
- lasciare la macchina pulita e lubrificata 
- controllare la permanenza di tutti i dispositivi di protezione  
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- cesoiamento, stritolamento 
- allergeni 
- caduta di materiale dall’alto 
- polveri, fibre 
- getti, schizzi 
- movimentazione manuale dei carichi 
 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- maschere respiratorie 
- indumenti protettivi  
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SEGA  CIRCOLARE 

Scheda W 17 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P
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de
ll’

us
o 

- verificare la presenza e la registrabilità della cuffia di protezione  

- verificare la presenza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e 
registrato a non più di 3 mm dalla dentatura di taglio 

- verificare la presenza del carter nella parte sottostante il banco di lavoro 

- verificare la disponibilità dello spingitoio per il taglio di piccoli pezzi  

- verificare la stabilità della macchina 

- verificare la pulizia dell'area circostante la macchina 

- verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro  

- verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra visibili 

- verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra e della bobina di 
sgancio 

- verificare la corretta disposizione del cavo di alimentazione 
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- registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco sia solo poco più 
alto del  pezzo in lavorazione o che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo 
e di abbassarsi successivamente 

- per il taglio di piccoli pezzi fare uso dello spingitoio  

- se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a 
trattenere le schegge, indossare gli occhiali 
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- lasciare il banco di lavoro libero da materiali  

- lasciare la zona circostante pulita  

- verificare l'efficienza delle protezioni  

- segnalare le eventuali anomalie di funzionamento 

 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- punture, tagli, abrasioni 
- elettrici 
- rumore 
- scivolamenti, cadute a livello 
- caduta di materiale dall’alto 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- occhiali 
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COMPRESSORE  D’ARIA 

Scheda W 22 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P
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de
ll’

us
o 

- posizionare la macchina in luogo aerato 
- sistemare il compressore  in posizione sicuramente stabile  
- allontanare dalla macchina i materiali infiammabili  
- verificare la funzionalità della strumentazione  
- verificare la pulizia del filtro dell'aria  
- verificare le connessioni dei tubi  
 
 
 
 

  
D
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- aprire il rubinetto dell'aria prima dell'accensione e fino al 
raggiungimento dello stato di regime del motore  

- tenere sotto controllo i manometri  
- non rimuovere gli sportelli del vano motore  
- effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare  
- segnalare eventuali funzionamenti anomali 
 
 
 
 

  
D
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o 
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- spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell'aria  
- eseguire le operazioni di revisione e manutenzione a motore spento 

e senza fumare 
- nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni fornite da 

fabbricante  
 
 
 
 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
- rumore 
- gas 
- olii minerali e derivati  
- incendio 
 
 
 

- guanti  
- calzature di sicurezza  
- casco 
- cuffie o tappi auricolari 
- indumenti protettivi   
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SCALE A LIBRO (SCALE DOPPIE) 

Scheda W 35 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P

rim
a 

de
ll’

us
o 

- verificare la presenza, l’integrità e la funzionalità di tutti gli elementi della scala: 
gradini/pioli, dispositivi di blocco, elementi antiscivolo  

- verificare l’assenza di segni di deterioramento   

- verificare che i pioli siano puliti, asciutti e privi di oli, grassi e vernici  

- verificare la pulizia dell’area circostante e la perfetta orizzontalità del piano di 
appoggio 

- verificare che le finestre presso le quali si eseguono i lavori siano chiuse 

- non collocare la scala in prossimità di aree prospicienti il vuoto (balconi, vani 
scala…) 

- verificare che la scala sia di altezza adeguata alla quota di lavoro 

- controllore il peso massimo ammesso 
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- negli spostamenti maneggiare la scala con cautela per evitare: schiacciamenti 
alle mani e agli arti, urti con persone o cose (nel trasporto a spalla tenere la 
scala obliqua e non orizzontale) 

- tenere la scala appoggiata a terra (non collocarla su supporti di alcun tipo per 
guadagnare in altezza)  

- verificare che la scala sia completamente aperta  

- nella salita e nella discesa tenersi sulla linea mediana, col viso rivolto verso la 
scala e le mani posate sui pioli o sui montanti 

- non saltare a terra dalla scala 

- ogni spostamento della scala va effettuato a scala scarica dai lavoratori 

- non sporgersi lateralmente rispetto alla scala  

- sulla scala deve salire solo un operatore alla volta  

- non applicare sforzi eccessivi con gli attrezzi di lavoro (la scala potrebbe 
scivolare o ribaltarsi) 

- non salire sulla scala portando materiali pesanti ed ingombranti che 
pregiudichino la presa sicura  

- disporre di un contenitore porta oggetti da agganciare in vita (o alla scala) dove 
disporre in sicurezza gli attrezzi da lavoro  

- stazionare sulla scala per brevi periodi intervalli da riposi a terra 

- indossare scarpe adatte ( con suola antisdrucciovole 
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D
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o 
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- riportare la scala in posizione di chiusura, riporla in luogo riparato in modo 

stabile, effettuare eventuale pulizia 

- lasciare la zona circostante pulita 

- verificare la presenza, l’integrità e la funzionalità di tutti gli elementi della 
scala:gradini/pioli, dispositivi di blocco, elementi antiscivolo 

- egli spostamenti maneggiare la scala con cautela per evitare: schiacciamenti 
alle mani e agli arti, urti con altre persone o cose ( nel trasporto a spalla tenere 
la scala obliqua e non orizzontale) 

- segnalare eventuali anomalie 

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- scivolamenti cadute dall’alto  
- caduta di materiali dall’alto 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
-  

 

SCALE  

Scheda W 36 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P
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de
ll’
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- verificare che le scale siano integre e non presentino difetti  

- verificare che le scale siano debitamente marcate e quindi conformi alla 
normative 

- verificare che il piano d’appoggio sia piano e livellato 

-  
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- verificare sempre la stabilità e la verticalità prima di salire 

- ancorare la scala a punti fissi o tenerla al piede da parte di un secondo 
operatore  

- non salire in più di una persona alla volta  

- l’operatore deve sempre ancorarsi alla scala (con cintura di posizionamento) 
anche per lavori di breve durata 

- l’operatore deve essere sempre dotato sempre di borsa porta attrezzi 

- non salire o scendere con il corpo rivolto a valle 
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 - rimuovere la scala 

- effettuare un’accurata pulizia prima di immagazzinarla 

- segnalare sempre qualsiasi difetto o anomalia venga riscontrata 

-  

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- scivolamenti cadute dall’alto  
- caduta di materiali dall’alto 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cintura di posizionamento 

 
 

LAVORO CON PONTE SU RUOTE (TRABATTELLO) 

Scheda W 37 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P
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- verificare che l’attrezzatura sia montata conformemente al libretto d’istruzioni  

- verificare la verticalità dei montanti  

- verificare che il piano d’appoggio sia piano e livellato. 

- verificare che l’altezza da terra sia non oltre i mt. 2,00 in caso contrario 
installare parapetti normali con arresto al piede alto almeno cm. 20. se 
necessario prevedere anche l’ancoraggio 
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- verificare sempre la stabilità e la verticalità prima di salire e che le ruote siano 
bloccate 

- utilizzare scale interne alla struttura 

- il ponte deve essere spostato applicando la forza sul lato minore e durante gli 
spostamenti il ponte deve essere vuoto 

- l’operatore deve accertarsi sempre che la scala sia ancorata, se viene 
utilizzata quella laterale 

- non montare argani di sollevamento e non porre in opera sovrastrutture per 
raggiungere quote più elevate 
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 - rimuovere il trabattello  

- effettuare un’accurata pulizia prima di immagazzinarla 

- segnalare sempre qualsiasi difetto o anomalia venga riscontrata 

-  

 
Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  
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- scivolamenti cadute dall’alto  
- caduta di materiali dall’alto 
- ribaltamento ponte 
 
 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- casco 
- cintura di posizionamento 
- imbracature 

 

GANCI PER APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

Scheda W 39 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 

  
P
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de
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o 

- Nel corso dell'utilizzo di ganci occorre tenere presente che le sollecitazioni 
termiche e meccaniche portano a logoramento, deformazioni ed incrudimento 
del gancio. E' pertanto necessario effettuare accurati controlli sui ganci almeno 
una volta l'anno e sostituire i ganci quando il grado di usura superi il 10% 
rispetto alle dimensioni originarie indicate sul certificato di origine. 

- I ganci hanno forma variabile a seconda dell'impiego: controllare che il 
particolare profilo della superficie interna e le dimensioni siano conformi agli 
organi di presa adottati 

 

  
D

ur
an
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l’u
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 - Per non alterare la forma e la resistenza del gancio è importante che il carico 
sia applicato perpendicolarmente all'asse del gambo del gancio: perciò occorre 
prima di sollevare un carico verificare che funi e catene siano correttamente 
disposte. 

  D
op

o 
l’

u
so

 

- Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla 
manutenzione necessaria 

- Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate nel dispositivo di 
chiusura. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- Cadute del carico dall’alto 
- Urti, colpi, impatti, compressioni 
 

- Guanti 
- Calzature di sicurezza 
- Elmetto 
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CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
 I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa la 

chiara indicazione della loro portata massima ammissibile. 
 I ganci per apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di chiusura 

dell'imbocco ed essere conformati, per particolare profilo della superficie interna o 
limitazione dell'apertura di imbocco, in modo da impedire lo sganciamento delle funi, delle 
catene e degli altri organi di presa. 

 I mezzi di sollevamento possono essere immessi sul mercato solo se muniti di una 
attestazione e di un contrassegno conformi alle disposizioni dell'allegato al presente 
decreto. 

 Ogni tratto di fune metallica e di catena ed ogni gancio devono essere provvisti di 
marcatura o, se questa non è possibile, di una piastrina o di un anello solidamente fissato, 
recanti l'indicazione del costruttore o del suo mandatario stabilito nella Comunità 
economica europea......Il costruttore o il suo mandatario stabilito nella Comunità economica 
europea deve rilasciare per ogni fune metallica un'attestazione contenente fra l'altro 
almeno le seguenti indicazioni: 

1) nome ed indirizzo del costruttore o del suo mandatario stabilito nella Comunità economica 
europea; 
2) se l'attestazione riguarda un lotto indicare il numero di ganci del lotto; 
3) tipo del gancio; 
4) caratteristiche dimensionali; 
5) il carico di prova massimo che può essere applicato al gancio senza dar luogo ad una 
deformazione permanente dopo aver tolto il carico di prova stesso; la deformazione 
permanente misurata dall'apertura del gancio non potrà mai superare 0,25%; 
6) carico per il quale il gancio si apre o si aprirà in modo da non poter più sostenere il carico; il 
carico massimo di rottura deve essere indicato in caso di fabbricazione tale per cui il gancio si 
rompe o si romperà piuttosto che lasciare sfuggire il carico a seguito della sua apertura; 
7) caratteristiche del materiale del gancio; 
8) tipo di trattamento termico effettuato durante la fabbricazione del gancio. 

I ganci fabbricati in conformità ad una norma d'uso nazionale o internazionale devono portare i 
marchi di qualità conformemente alla norma in questione, apposti in modo da risultare leggibili ed 
indelebili. 
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FUNI E CATENE 

Scheda W 40 

Cantiere:  

Misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti 
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- Le funi metalliche sono da tenere costantemente sotto controllo, poiché sono 
soggetti ad alterarsi e le loro vita utile è limitata nel tempo. Il controllo è di tipo 
visivo e va eseguito in conformità alla norma UNI-ISO 4309. 
- La sostituzione della fune viene decisa, al momento del controllo e previa pulizia 
per evidenziare lo stato di usura, in base al numero ed alla dimensione delle 
rotture: provvedere alla sostituzione in particolare quando: 

- la fune presenta fili rotti su lunghezze superiori a 6-30 diametri con 
riduzione maggiore al 10% della sezione; 
- sono presenti più fili che risultano sporgenti dal diametro; 
- sono presenti manicotti e collegamenti danneggiati; 
- si riscontra la presenza di ammaccature sensibili, strozzature, riduzioni 
irregolari del diametro, presenza di asole o nodi di torsione 

In caso di sostituzione farsi rilasciare dal venditore delle funi la prevista 
attestazione in cui sono riportate le caratteristiche del prodotto e, in particolare, il 
valore del carico di rottura minimo garantito. 
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- Durante l'installazione di una nuova fune occorre avere cura di non provocare 
torsioni e detorsioni alla fune durante lo svolgimento; l'avvolgimento sui tamburi 
deve avvenire con lo stesso senso che la fune aveva sulla bobina. Inoltre è 
opportuno che l'avvolgimento all'argano ed alle pulegge avvenga nello stesso 
senso onde evitare maggiori  sollecitazioni di flessione e di fatica sulla fune. 
- In caso di sostituzione verificare il rispetto dei seguenti rapporti tra diametro della 
fune, diametro del filo elementare e diametro primitivo  del tamburo (per diametro 
primitivo si intende il diametro fondo gola del tamburo aumentato del diametro 
della fune).  

f tamburo / f nominale fune > 25; 
f tamburo / f filo elementare  > 300. 
Per le pulegge di rinvio valgono invece i seguenti rapporti: 
f puleggia / f nominale fune > 20; 
f puleggia / f filo elementare  > 250. 

- Il fissaggio della fune al mantello del tamburo può avvenire in modi diversi: con 
bloccaggio a cuneo o a viti e piastrine sulla prima spira del tamburo,all'interno del 
mantello o sulla flangia lato esterno. Al fine di limitare il carico nella zona di ancoraggio sul 
mantello è necessario, all'atto della sostituzione della fune, lasciare almeno tre giri di fune 
sempre avvolti sul tamburo. 
- Le resistenze unitarie dei componenti della fune (trefoli, fili, anima) non devono 
essere molto diverse tra loro. 
- Le funi vanno protette dai pericoli della corrosione e degli scorrimenti relativi tra i 
fili con periodiche manutenzioni, consistenti in: 

pulitura di tutte le incrostazioni con spazzola metallica o getti di aria 
compressa dopo aver impregnato la fune di petrolio; 
lubrificazione con pennelli o batuffoli con la fune avvolta sul tamburo. 

- Per collegamenti di estremità occorre inserire una redancia nell'asola per evitare 
curvature brusche; posizionare non meno di tre morsetti ad U, ad una distanza tra 
loro pari a circa 6 diametri della fune, con la curvatura sul lato corto della fune.  
- Le pressioni agenti su puleggie e tamburi a causa della fune non devono 
superare 100 kg/mq. 

  

D
op

o 
l’

u
so

 

- La verifica periodica delle funi e delle catene è obbligatoria per qualsiasi 
apparecchio di sollevamento indipendentemente dalla sua portata e dal fatto che 
sia prevista o meno una prima verifica con immatricolazione. 
- Sulla scheda si dovrà riportare il nome dell'impresa, gli estremi dell'apparecchio, 
il luogo della sua installazione e - ogni tre mesi - la data della verifica, le condizioni 
della fune o della catena e la firma del verificatore. 
- Le funi e le catene degli apparecchi di sollevamento debbono essere sottoposte 
a verifiche trimestrali (rif. D.P.R. n. 547/1955, art 179). 
- Le verifiche trimestrali delle funi e delle catene sono affidate ai datori di lavoro 
che le esercitano a mezzo di personale specializzato. Queste verifiche devono 
essere riportate sulle apposite pagine dei libretti di immatricolazione  rilasciato 
dall'ISPESL (rif. D.M. 12/9/1959). 
- All'atto dell'installazione di una nuova fune richiedere sempre il certificato di 
fabbricazione con i valori di portata della nuova fune. 

Possibili rischi connessi Dispositivi di protezione individuale  

- Cadute del carico dall’alto 
- Urti, colpi, impatti, compressioni 
 

- Guanti 
- Calzature di sicurezza 
- Elmetto 
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CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

- Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto 
previsto al riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata ed allo sforzo 
massimo ammissibile, un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi 
composte e 5 per le catene. 
- Gli attacchi delle funi e delle catene devono essere eseguiti in modo da evitare sollecitazioni 
pericolose, nonché impigliamenti ed accavallamenti. Le estremità libere delle funi metalliche, sia 
metalliche sia composte di fibre, devono essere provviste di impiombatura o legatura o 
morsettatura allo scopo di impedire lo scioglimento dei trefoli o dei fili elementari. 
- Ogni tratto di fune metallica e di catena ed ogni gancio devono essere provvisti di marcatura o, se questa 
non è possibile, di una piastrina o di un anello solidamente fissato, recanti l'indicazione del costruttore o 
del suo mandatario stabilito nella Comunità economica europea......Il costruttore o il suo mandatario 
stabilito nella Comunità economica europea deve rilasciare per ogni fune metallica un'attestazione 
contenente almeno le seguenti indicazioni: 

1. nome ed indirizzo del costruttore o del suo mandatario stabilito nella Comunità economica 
europea; 

2. diametro nominale; 
3. massa nominale per metro lineare; 
4. tipo di avvolgimento ( normale, parallelo incrociato) e senso di avvolgimento (destrorso o 

sinistrorso); 
5. preformato o no; 
6. costruzione ( composizione e tipo della fune, numero dei trefoli, numero dei fili per ogni 

trefolo, natura e composizione dell'anima, se in acciaio); 
7. classe(i) di resistenza dei fili; 
8. carico di rottura mimino della fune (carico che deve essere raggiunto nella prova di trazione 

fino a rottura) se la fune è stata sottoposta ad una prova di trazione fino a rottura, indicare 
tutti i dati di questa prova; 

9. protezione della superficie se la fune è galvanizzata....  
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ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico 
può essere montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da 
cavalletti oppure sistemato in modo da ruotare orizzontalmente 
appeso ad un’apposita struttura portante (bandiera). 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e 
soprattutto dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le 
indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, la messa in funzione, 
l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 
prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di 
attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e 
regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente 
verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo 
ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
 
Marca  
Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Rovesciamento o caduta della 
macchina 

Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del 
lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto 
delle verifiche per apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle 
verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

 E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito 
comunicarne il piazzamento alla ASL-ARPA locale 
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 L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle 
funi, tale verifica va fatta a cura del proprietario e l'esito va annotato su 
un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio del libretto tali verifiche vanno 
eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel 
libretto non appena disponibile) ( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
 La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei 

comandi devono essere richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 
3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare 
dispositivi anticaduta (Allegato VI punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una 
superficie sufficientemente ampia e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 
3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da 
fissare al cavalletto posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si 
forino i contenitori e venga a mancare la zavorra, né improvvisati accumuli di 
materiale sfuso) oppure sistemi di collegamento a strutture fisse (per esempio 
collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è installato, puntoni contro la 
soletta superiore, ecc.) 

 Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente 
ancorati a fabbricati (puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee 
preventivamente predisposte 

 Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal 
costruttore, gli stessi devono essere progettati e calcolati da un tecnico 
abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita dal costruttore va 
conservata in cantiere 

 Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
 Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto 

normale (Allegato VI punto  3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 
 Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente 

superiore un varco sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico 
(abbassando gli elementi metallici ribaltabili fissati al cavalletto anteriore); in 
questo caso il carico può passare fra tali elementi mobili e la tavola fermapiede 
(alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per esempio 
utilizzando stocchi metallici opportunamente collegati a strutture fisse) per gli 
elevatori a bandiera 

 Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il 
suo passaggio togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere 
efficacemente protetti contro il rischio di caduta mediante imbracatura di 
sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere 
rimontati non appena terminata l'operazione 

 L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta 
o lo spostamento del carico durante il sollevamento 

 Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di 
recupero, tondini piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di 
plastica, ecc.) 

 Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in 
tessuto, fasce in tessuto, catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, 
anelli, ecc.) anche sul materiale stesso 

 E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno 
diminuire significativamente la portata generale dell'accessorio usato per 
l'imbracatura riducendone pericolosamente l'efficacia 

 Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione 
delle condizioni di utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il 
significato agli addetti al sollevamento ed all'imbracatura dei carichi, potrebbe 
evitare gravi incidenti 

 Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe 
scivolare durante la movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o 
fuoriuscire dall'insieme per effetto di oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, 
sacchi che si rompono, ecc.) 

 Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato 
entro contenitori idonei (benne, cassoni, cestelli) 

 L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter 
osservare la zona di lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il 
carico. Il collega a terra non sosterà nella zona di carico e sorveglierà che 
nessuno vi acceda (Allegato VI punto  3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa 
superiore (per evitare l'urto del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed 
inferiore (a fine corsa devono restare ancora almeno due spire di fune avvolte 
sul tamburo) 

 Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono 
avere appositi arresti ammortizzati 

 E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche 
dei sistemi di ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi 
della fune, del gancio e del freno 

 La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che 
deve comprendere il conduttore giallo-verde 

 A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti 
indiretti, deve essere installato un interruttore magnetotermico-differenziale 
con soglia di massima di intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

 I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese 
a spina ecc.) per la presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di 
protezione adeguato (almeno IP 44) 

 Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
 I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono 

essere idonei e ben posizionati 
 Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile 

per la probabile presenza di acqua sono estremamente pericolose 
 Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la 

bandiera del paranco elettrico (Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiali 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal 
rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per 
contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397 (2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante l’uso 

Tuta di protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di 
materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione/ 
taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 340 (2004) 
Indumenti di 
protezione. Requisiti 
generali 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazio
ne/ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da 
distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione 
individuale  – Metodi 
di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di 
materiali e/o 
attrezzi che possono 
causare fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 
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ATTREZZATURA: ATTREZZATURA MANUALE DA TAGLIO 
Attrezzi vari utilizzati per il taglio. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio 
derivano dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non 
conforme alla buona pratica. 
Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al 
lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei 
rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. 
Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di 
efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, 
di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati 
prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere 
sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante 
l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati 
possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere 
conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  
Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato anche 
con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza sui 
luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico 
a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, 
ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere 
disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 
 
Marca  
Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Proiezione di schegge di materiale  Possibile Modesto Accettabile 

o Ferite, tagli, abrasioni per contatto 
con parti taglienti 

Possibile Modesto Accettabile 

o Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 
dotazione individuale  

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono 
deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 
(Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
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 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili per evitare la 
proiezione di schegge  

 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo 
più appropriato 

 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura dell’attrezzo 
 Non appoggiare il manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
 Non appoggiare gli attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale 

caduta dall’alto 
 Durante l'uso dell'attrezzatura, i materiali verranno irrorati con acqua per 

ridurre il sollevamento della polvere (Allegato IV  punto  2.2.1.8.1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge di 
materiale 

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Ferite, tagli, 
abrasioni per 
contatto con 
parti taglienti 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Ferite, tagli, 
abrasioni per 
contatto con 
parti taglienti 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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ATTREZZATURA: CARRIOLA 

 

Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di 
materiali. 

 
Marca  
Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle 
mani 

Possibile Modesto Accettabile 

o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 
dotazione individuale 

 Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono 
deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole 

antiscivolo 
 La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 
 I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, evitando di 

trascinarla 
 Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle 

manopole 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Lesioni per 
caduta del carico 
movimentato 

Scarpe 
antinfortunistiche 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazione
/ferite degli arti 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
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inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

n.106/09   
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione 
individuale  – Metodi 
di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi 
meccanici 
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ATTREZZATURA: LAMPADA ELETTRICA PORTATILE A 220 VOLT 

 
 
Marca  
Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Scottature Possibile Modesta Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di 
prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. 
(Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Il cavo di alimentazione della lampada elettrica portatile a 220V sara' provvisto 
di adeguata protezione meccanica e sicurezza elettrica (Allegato V del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La lampada elettrica portatile a 220V  dovra' avere le parti in tensione, o che lo 
possono essere  in caso di guasti, protette completamente (Allegato V del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La lampada elettrica portatile a 220V  non verra' collegata all'impianto di terra 
(Allegato IX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere provvista di doppio 
isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio quadrato'  (Allegato V parte II 
punto 5.16.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' avere l'impugnatura di materiale 
isolante non igroscopico (non assorbente l'umidità) (Allegato V parte II punto 
5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La lampada elettrica portatile a 220V dovra' essere munita di gabbia di 
protezione della lampadina, fissata mediante collare esterno all'impugnatura 
isolante 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 
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RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Scottature per 
contatto  

Guanti 
anticalore 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
scottature o ustioni  

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII - punti 
3,4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 407(2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi termici 
(calore e/o fuoco) 
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ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 

 
 
Marca  
Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza  (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione 
(Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 

 Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non 
danneggiarne la guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di 
lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo di ferro 

 Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  
punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
 Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
 Non manomettere le protezioni 
 Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
 Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
 Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
 Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
 Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta 

verso terra 
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 Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro 
grandi masse metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione 
superiore a 50 Volta verso terra 

 Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione 
attraverso un trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e 
secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col punto mediano 
dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

 Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra 
se alternata, ed a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro 
metallico collegato a terra (Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo 
supplementari facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di 
collegamento 

 Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di 
sicurezza fra le parti interne in tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato 
V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato 
nella incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in 
moto e l’arresto 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 

Guanti in crosta 
Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
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durante l’uso  

 

materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Inalazione di 
polveri e fibre 

 
Mascherina 

antipolvere FFP2 
 

 

 
 
Mascherina per la 
protezione di polveri a 
media tossicità, fibre e 
aerosol a base acquosa 
di materiale 
particellare >= 0,02 
micron.  

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.4 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 149  (2003) 
Apparecchi di 
protezione delle vie 
respiratorie - 
Semimaschera filtrante 
contro particelle - 
Requisiti, prove, 
marcatura. 

Proiezione di 
schegge  

Occhiali di 
protezione 

 

 

Con lente unica 
panoramica in 
policarbonato trattati 
anti graffio, con 
protezione laterale 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII-punto 
3, 4 n.2 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN 166 (2004) 
Protezione personale 
degli occhi - Specifiche. 
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ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati 
direttamente dalla forza del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, 
cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le 
fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte 
destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio 
derivano dall'impiego di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non 
conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da seguire è la scelta e la 
dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista 
operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di 
lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e 
di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o 
manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori 
nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere 
sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di 
efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. 
Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli 
utensili non utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi 
debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri 
modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere integrato 
anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in 
sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il 
ricorso sistematico a mezzi personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, 
coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi di protezione per le mani, e 
debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 
Marca  
Modello  
 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del 
lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in 
buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09)  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in 
dotazione individuale (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico 
o d'impugnatura se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non 
siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per 
evitare la proiezione di schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo 

più appropriato 
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
 Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile 

bloccaggio 
 Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
 Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il 

pezzo va appoggiato o stretto in morsa 
 Azionare la trancia con le sole mani 
 Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio 

instabile 
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o 

appuntiti (asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei 
paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale 

caduta dall’alto. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del 

D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 

del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 

 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Proiezione di 
schegge  

Casco Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il lavoratore 
dal rischio di offesa al 
capo per caduta di 
materiale dall'alto o 
comunque per contatti 
con elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.1 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 

movimentati 

Scarpe 
antinfortunistich

e 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/abrasio
ni/perforazione/ferite 
degli arti inferiori e 
suola antiscivolo e per 
salvaguardare la 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
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caviglia da distorsioni (2008) Dispositivi di 
protezione individuale  
– Metodi di prova per 
calzature 

Lesioni per 
contatto con 
organi mobili 
durante l’uso  

Guanti in crosta 

 

Da utilizzare nei luoghi 
di lavoro caratterizzati 
dalla presenza di 
materiali e/o attrezzi 
che possono causare 
fenomeni di 
abrasione/taglio/ 
perforazione delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come 
modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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OPERA PROVVISIONALE: ANDATOIE E PASSERELLE 

 

Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm 
costituite da traversi, montanti e sistemi di irrigamento, 
intavolato e parapetto normale con fermapiede, destinate al 
passaggio dei lavoratori.  

 

 
 Valutazione e Classificazione dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Caduta dall'alto Possibile Grave Notevole 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre 
che essere realizzate in modo congruo per dimensioni ergonomiche, 
percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in efficienza per l'intera 
durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al 
passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 
130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 
130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad 
opportuni intervalli  (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 

 Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza 
non maggiore del passo di un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 
81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono 
essere munite, verso il vuoto,di robusti parapetti normali e tavole fermapiede, 
al fine di evitare cadute dall'alto di persone e materiali (Art 126 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 

 DPI 

Marca  
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In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezz
i dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ 
ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia 
per la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino 
di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di 
dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 
posti a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, 
dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 
eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico 
fisso. 

 

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza 
aggiunte di sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse 
contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) 
specialmente in mezzeria delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato 
utilizzo durante il lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai 
materiali che deve sempre consentire il movimento in sicurezza degli addetti 
(Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su 
cavalletti 

 Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo 
scivolamento in piano e l'urto di parte del corpo contro tali sporti e causa di 
infortuni anche gravi) 

 Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi 
correnti e diagonali per rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII 
punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di 
bloccaggio 

 Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni 
o scale a pioli (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 
 Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con 

tavoloni o altro mezzo equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o 
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di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle 
tavole di legno che si andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 

o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 
3,60 m  

o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza 
massima sarà 1,80 m. 

 I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di 
pavimento, mentre è vietato il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri 
ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare un altezza di 2 
metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 

 Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre 
cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)  

 Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che 
riducano più del 10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo 
caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La 
larghezza degli impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno 
essere ben accostate e fissate tra di loro (Allegato XVIII punto 2.2.2.3 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto 
(vani scale, finestre, ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà 
essere munito di adeguato parapetto completo di tavola fermapiede. Nel caso 
ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza fissata a 
parti stabili (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e 
diagonali, dovranno poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato 
(Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di 
appoggiarle al ponte per pericolo di ribaltamento 

 Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 
 Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di 

fessurazione specialmente nei punti di saldatura 
 Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe 

di sicurezza con suola antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezz

Casco 
Protettivo 

Dispositivo utile a 
proteggere il 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
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i dall’alto  

 

lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ 
ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 
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OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO 

 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori 
ad altezze superiori ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare 
realizzata con elementi metallici. 
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati 
tra loro mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma 
e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, 
collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere 
protette da parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del 
ponteggio stesso, in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua della 
facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque 
l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del 
piano terreno e poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il 
parasassi solo nella zona di azione dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte 
di servizio per lo scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente 
chiusi, al fine di evitare che materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di 
supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, 
sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di flessione 
se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con 
apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere 
realizzato come previsto dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da 
escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto non sono considerate parti 
stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od altri 
materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione 
almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con 
disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 
22 mq di superficie. 
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del 
piano d'appoggio, che dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La 
ripartizione del carico sul piano di appoggio deve essere realizzata a mezzo di 
basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni trasmesse 
dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo 
scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). 
Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed è bene fissare 
ad essi le basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un 
suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando 
rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di 
resistenza incerta e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi 
trasmessi dal montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del 
ponteggio per contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata 
congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. Nel caso vengano adoperati 
reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente la superficie 
esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio 
(sollecitazioni che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai 
fini dell'autorizzazione ministeriale), deve essere predisposto una relazione di calcolo 
a firma di un professionista abilitato. 
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 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o 
persone  

Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 
2 m (Art.122 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione 
ministeriale (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di 
montaggio uso e smontaggio (PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  
rispetto ad un piano stabile  

 Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio 
deve obbligatoriamente essere formato (Art.136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione 
ministeriale all'impiego del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei 
casi in cui il ponteggio superi i 20 m di altezza dal suolo o sia difforme dagli 
schemi tipo del fabbricante, il progetto (disegni e calcoli) firmato da un 
ingegnere o architetto abilitato (Art. 133 comma 3 - Art. 134 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la 
relativa autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato 
cosi come sarà montato o progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se 
supera i 20 m. o se difforme dagli schemi tipo  (Art. 133 comma 3 - Art. 134 
comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo 
personale formato ed esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art. 
136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in 
conformità al disegno esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del 
ponteggio (firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se è difforme dagli 
schemi tipo) (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza 
del piano d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o 
cedimenti. Nel caso che il terreno non sia in grado di resistere alle pressioni 
trasmesse dalla base d'appoggio, si devono interporre elementi resistenti atti a 
ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di adeguato spessore (4 
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o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti ed 
è bene fissarvi le basette 

 Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in 
cui il terreno non sia perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo 
livellamento, oppure bisogna usare basette regolabili e mai altri materiali 
cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico trasmesso dal montante quali 
pietre, mattoni ecc. 

 Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari 
parapetti o facendo uso di imbracatura di sicurezza collegata a fune di 
trattenuta (ricordati che il moschettone deve avere una resistenza di almeno 
2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite morsetti o altri 
sistemi garantiti) (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 

 Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare 
parapetto sottostante a non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può 
essere omesso solo per lavori di manutenzione di durata inferiore a 5 gg.)  (Art. 
138 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata 
(Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
 Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati 

strettamente l'uno vicino all'altro 
 I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che 

trasversale 
 Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una 

distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
 Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto 

specifico progetto (Art. 133 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare 
impressi, a rilievo o ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante 

 Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato 
conformemente al progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte 
(Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, 
purché muniti di relazione di calcolo  

 Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del 
lavoro; prima di reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve 
provvedere alla loro revisione per eliminare quelli ritenuti non più idonei (Art. 
137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con 
verniciatura, catramatura o protezioni equivalenti (Art. 137 comma 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, 
dovranno essere rispettati i seguenti requisiti (Allegato XVIII Punto 2.1.4. del 
D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con 

sovrapposizione che deve avvenire sempre in corrispondenza di un 
traverso (20 cm da una parte e 20 dall'altra) 

o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a 
sbalzo. 
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 Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di 
evitare cadute di materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali 
fessure che andrebbero a crearsi. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia 
realizzato con tavole in metallo, andranno verificati l'efficienza del perno di 
bloccaggio e il suo effettivo inserimento 

 Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per 
lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può 
tenere una distanza non superiore a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3. del D. 
lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione 
bisogna predisporre un parapetto completo verso la parte interna del 
ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di 
sicurezza  (Art. 115 - Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, 
costruito come il ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può 
essere omessa anche nel caso che il piano di calpestio sia costituito da elementi 
metallici, ovvero che la distanza tra i traversi metallici su cui poggiano gli 
impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso l'appoggio degli 
impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici (Art. 128 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari 
bisognerà provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro 
resistenza in base ad un calcolo aggiuntivo (Allegato XIX Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   

 Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni 
atmosferiche o prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della 
verticalità dei montanti, del giusto serraggio dei giunti, della efficienza degli 
ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale sostituzione o il rinforzo di 
elementi inefficienti (Art. 137 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito 
adoperando idonei sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio 
ancorando la carrucola al ponteggio installando la dovuta controventatura) 

 E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati 
alla corda 

 E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
 Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da 

sollevare) 
 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi 

deposito, eccettuato quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai 
lavori (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale 
devono essere sfalsate da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in 
prosecuzione dell'altra) (Art. 113 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il 
passaggio di persone sotto al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon 
o teli per trattenere la polvere (Art. 129 comma 3  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e 
l'inserimento della spina verme 
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 Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali 
di risulta, ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale 

 Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di 
sviluppo lineare secondo il percorso più breve possibile, evitando strozzature o 
brusche svolte; i conduttori di terra devono avere sezione non inferiore a 35 
mm2 

 Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non 
superino i 200 Kg di portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., 
bisogna altresì realizzare il raddoppio del montante interessato e un adeguato 
sistema di ancoraggio 

 Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del 
capocantiere; in ogni modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si 
verifichi la necessità di una modifica della struttura; Non utilizzare elementi di 
ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima avere interpellato il preposto 

 Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in 
quantità eccessive; può rimanere solo il materiale strettamente necessario per 
la lavorazione in corso mantenuto in ordine per assicurare un transito sicuro 
(Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare 
al piano da argani o simili ( Art. 138 comma 4 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
 Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
 È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
 Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di 

impianti elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai 
limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo 
la ricezione di un carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura 
provocando gravi danni 

 Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato 
XIX, Punto 1 e Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 
 
 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezz
i dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
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per contatti con 
elementi pericolosi 

Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Lesioni per 
caduta di 
materiali 
movimentati e/o 
per presenza di 
chiodi, ferri, ecc. 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ 
ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 

Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia 
per la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino 
di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 

 
 

 

OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 
 Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere 

facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere 
anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello possono trovare 
alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro 
avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i 
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diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 

PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e 
bisognerà utilizzare le scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in 
modo da lasciare un passaggio libero di cm 60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. 
Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e non sarà 
depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del 
piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, 
disponendoli preferibilmente vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e 
blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della 
tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano cadere dal ponteggio. Non 
dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la struttura del 
ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non 
con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della 
gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del 
ponteggio; va dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli 
appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non 
vanno depositati materiali e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da 
eseguire. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello 
specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o costruzione.  I 
materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre 
necessarie all'andamento dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di 
salire sul ponteggio, si deve verificare che sia sicuro. 
 

 
 Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. 
Probabilità 

Entità 
danno 

Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 
 Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori: 

 Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la 
documentazione da tenere in cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la 
stabilità del trabattello venga assicurata da stabilizzatori; infatti in questo modo 
il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi necessita 
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dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere 
corredato dal libretto di uso e manutenzione 

 Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di 
scalette interne, salire arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno 
per il verificarsi di ribaltamenti) 

 Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per 
l'accesso agli impalcati 

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo 
personale ed esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 
136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi 
che lo costituiscono ed in particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti 

di notevole dimensioni o evidenti segni di deterioramento oppure, per 
quelle metalliche, eliminare quelle che presentano ossidazioni 

 Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche 
senza disattivazione delle ruote; quando la stabilità non è assicurata 
contemporaneamente alla mobilità allora l'opera provvisionale è da considerare 
ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 

 Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola 
fermapiede, corrente superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del 
trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non 
inferiori di 4x30 cm o 5x20 cm 8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo 
effettivo inserimento 

 Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 
 Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, 

non poste l'una in prosecuzione dell'altra 
 Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso 

l'idoneo dispositivo di bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 
 Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di 

chiudere sempre la botola delle scale interne 
 Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da 

scalette interne alternate è necessaria la gabbia di protezione della scala, 
altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla fune a mezzo dispositivo 
anticaduta 

 Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte 
di sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse 
contemporaneamente all'uso 

 Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo 
può rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in 
corso; è necessario mantenere il materiale in ordine e assicurare un transito 
sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o 
carichi di materiali e lo spostamento deve avvenire lentamente nel senso del 
lato maggiore per evitare ribaltamenti 

 Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito 
con tavoloni, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 

 Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario 
sospendere i lavori 

 Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze 
con linee elettriche aeree (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 

 Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti 
elettrici con parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti 
stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di 
cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi: 

RISCHI 
EVIDENZIATI 

DPI DESCRIZIONE RIF.NORMATIVO 

Caduta di 
materiale/attrezz
i dall’alto  

Casco 
Protettivo 

 

Dispositivo utile a 
proteggere il 
lavoratore dal rischio 
di offesa al capo per 
caduta di materiale 
dall'alto o comunque 
per contatti con 
elementi pericolosi 

Art 75 – 77 – 78 , 
Allegato VIII - punti 3, 
4 n.1 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09   
UNI EN 397(2001) 
Elmetti di protezione 

Polveri e detriti 
durante le 
lavorazioni 

Tuta di 
protezione 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN 340(2004) 
Indumenti di protezione. 
Requisiti generali 

Scivolamenti 

Scarpe 
antinfortunistic

he 

 

Puntale rinforzato in 
acciaio contro 
schiacciamento/ 
abrasioni/perforazion
e/ 
ferite degli arti 
inferiori e suola 
antiscivolo e per 
salvaguardare la 
caviglia da distorsioni 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09  
UNI EN ISO 20344 
(2008) Dispositivi di 
protezione individuale  – 
Metodi di prova per 
calzature 
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Punture, tagli e 
abrasioni 

Guanti in 

crosta 

 

Da utilizzare nei 
luoghi di lavoro 
caratterizzati dalla 
presenza di materiali 
e/o attrezzi che 
possono causare 
fenomeni di 
abrasione 
/taglio/perforazione 
delle mani 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  - punti 
3, 4 n.5 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09   
UNI EN 388 (2004) 
Guanti di protezione 
contro rischi meccanici 

Caduta dall’alto  

Imbracatura e 
cintura di 
sicurezza 

 

Cintura di sicurezza 
utilizzata in edilizia 
per la prevenzione da 
caduta di persone che 
lavorano in altezza su 
scale o ponteggi. Da 
utilizzare con cordino 
di sostegno 

Art 75 – 77 – 78, 
Allegato VIII  punti 3, 
4 n.9  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs 
n.106/09 
UNI  EN 361/358 
(2003)  Specifiche per 
dispositivi di protezione 
individuale contro le 
cadute dall'alto. 
Imbracature per il corpo 
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